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PROGETTO DI COOPERAZIONE IN BOLIVIA 

 
Educazione ambientale nell’ambito di un progetto di reforestazione 

 
  

ANTECEDENTI 
La Bolivia si estende su una superficie di 1.098.581 Kmq. pari a tre volte e mezzo l’Italia. La 
nazione consta di nove dipartimenti, a loro volta divisi in province. La popolazione (9.119.000 
abitanti) è costituita per il 56-60% da indios. Bolivia è il Paese più povero dell’America del 
sud, con due terzi della popolazione che vive sotto la soglia di povertà. 
Il Paese è diviso in due grandi sistemi ecologici: l’altopiano andino e la pianura amazzonica. 
Inserita tra queste due aree è presente una fascia di transizione sub-andina. Contrariamente a 
quanto si crede, gran parte del territorio boliviano (65%) è costituito dalle pianure orientali 
amazzoniche, chiamate llanos, Oriente o Tropico boliviano. È in questa immensa e meravigliosa 
zona che si sviluppano i progetti di cooperazione supportati da Legambiente Lombardia. 
L’iniziativa di aiuto allo sviluppo si attua in una zona compresa nel nord ovest del 
dipartimento di Santa Cruz, provincia Ichilo, nell’area del municipio di Yapacanì che 
dista 124 chilometri dalla città di Santa Cruz de la Sierra. Yapacanì è caratterizzata da un 
clima umido tropicale con una temperatura media di 24 gradi. La popolazione di questa cittadina è 
in grande maggioranza costituita da coloni provenienti dall’altopiano andino, di lingua Quechua e 
Aymara. Per favorire una politica di sviluppo nazionale, lo Stato boliviano ha ceduto parcelle di 
foresta tropicale di 30-50 ettari alle famiglie povere dell’altipiano che emigravano in questi territori 
dove regnava la natura, gli animali e le tribù di indios amazzonici Tupiguaranì. 
La principale fonte di sostentamento di Yapacanì, l’agricoltura, sta passando dal sistema arcaico 
del chaqueo, il taglio e l’incendio di aree boschive per consentire la coltivazione manuale, 
all’agricoltura meccanizzata che utilizza grandi estensioni di terreno distruggendo 
progressivamente porzioni di bosco umido. Questi passaggi hanno accelerato il processo di 
degradazione qualitativa del suolo; per causa di tale sfruttamento oggi si possono osservare 
immense aree abbandonate o convertite in praterie da pascolo. Il territorio municipale di 
Yapacanì (che ha un’estensione pari ad un terzo della Lombardia) è circondato da 
foresta tropicale ricchissima di biodiversità. 
 
Nell’anno 2006 la ONG boliviana CEPAC (Centro de promociòn agropecuaria campesina) ha avviato 
uno studio sullo sfruttamento forestale, sull’impiego che esso genera e la possibilità di un utilizzo 
sostenibile delle risorse naturali. Grazie anche alle immagini satellitari, nella vasta area compresa 
nel municipio di Yapacanì sono stati stimati: 
- 115.000 ettari di foresta pluviale;  
- un’area disboscata di 114.000 ettari; 
- un indice di disboscamento che raggiunge i 6500 ettari annuali. 
Se lo sfruttamento del territorio di Yapacanì continuerà con questo ritmo, in meno di 
20 anni una foresta grande come tutta la provincia di Varese verrà distrutta. 
 
 
PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
L’iniziativa di cooperazione si inserisce in un progetto multilaterale che la ONG boliviana CEPAC 
(www.cepac.org.bo) sta preparando nell’area di Yapacanì. Il progetto si avvale del contributo di 
partners stranieri come la Fondazione catalana La Caixa. L’associazione Legambiente 
supporterà l’aspetto dell’educazione ambientale. 
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L’obiettivo del progetto è quello di contribuire all’utilizzo sostenibile delle risorse 
forestali ed alla mitigazione progressiva della deforestazione attraverso le seguenti 
azioni: 
- sensibilizzazione della popolazione e delle istituzioni verso un indirizzo responsabile dell’uso del 
bene forestale attraverso l’educazione ambientale; 
- gestione comunitaria di una grande area boschiva; 
- implementare nuove strategie di sfruttamento del legname attraverso la selvicoltura. 
 
Queste condotte porteranno a: 
- creare una mentalità orientata allo sviluppo sostenibile ed alla responsabilità ambientale; 
- generare nuovi posti di lavoro e migliorare le condizioni di economiche delle famiglie in una zona 
dove il sottosviluppo e la disoccupazione sono molto elevati; 
- disincentivare e rallentare la distruzione di bosco tropicale;   
- diventare esempio virtuoso e stimolo per l’incremento della selvicoltura e della reforestazione in 
tutta la provincia Ichilo. 
 
L’educazione ambientale rivolta agli agricoltori, alla popolazione ed ai tecnici 
municipali avrà un ruolo rilevante nell’ambito di questo intervento di aiuto allo 
sviluppo. Legambiente Lombardia contribuirà alla progettazione e al finanziamento 
dell’aspetto formativo della popolazione. 
 
 
DESTINATARI 

Beneficiari diretti Indiretti Totale 
55 famiglie 150 famiglie 210 famiglie di agricoltori 

 
 
CONTRIBUTO 
EDUCAZIONE AMBIENTALE Apporto di 

CEPAC 
Legambiente Totale  

Ideazione e preparazione di materiale didattico 500 1000 1500 
Stampa del materiale educativo -- 2000 2000 
Diffusione del materiale 500 500 1000 
Corsi tenuti da CEPAC in Yapacanì 500 -- 500 
    
TOTALE  US $ 1500  3500  5000  
 
L’apporto che Legambiente fornirà a questo microprogetto di Cooperazione internazionale sarà di 
3500 dollari, 2500 euro (cambio 1,4). 
 
 
Legambiente Lombardia appoggia questo progetto che nasce dal basso e che cerca di 
dare un contributo al miglioramento delle condizioni di vita dei boliviani e, nel 
contempo, a mitigare la distruzione di uno dei polmoni verdi più importanti del 
Pianeta. 
 
 
 
SOSTIENI IL PROGETTO INVIANDO UN CONTRIBUTO sul CCP N. 10286219, INTESTATO 
A LEGAMBIENTE BUSTO ARSIZIO, CAUSALE ‘COOPERAZIONE IN BOLIVIA’. GRAZIE 


